
Titolo
Tra il tanto male che si può dire del recente decreto sull’am-

biente, c’è qualche punto di grande innovazione che occorre
meditare, incerti se positivo o negativo.
• Grandissima novità è la partecipazione «della gente»

alla gestione del territorio e alla preservazione dell’am-
biente in genere.

Della gente cioè, di tutti coloro, recita l’articolo 309,
«che sono o che potrebbero essere colpiti dal danno
ambientale o che vantino un interesse legittimante alla par-
tecipazione al procedimento relativo all’adozine delle
misure di precauzione, di prevenzione o di ripristino di
situazioni dannose o pericolose per l’ambiente».

Il pensiero corre al recente saggio del professor
D’Alpaos sui «rischi di inondazione della Provincia di
Padova», apparso sulla rivista Padova e il suo territorio,
che, se non fosse ben nota la - in questo caso - terribile
competenza tecnica dell’autore, si potrebbe accusare di
allarmismo.

• A un lettore che allarmato chiedeva cosa fare, la rivista in
buona sostanza consigliava di pregare e sperare.

Ora non più; può certamente continuare a pregare e a
sperare, ma può fare qualcos’altro, e di esplosivo: il
decreto prevede che possa presentare al prefetto per
l’inoltro al ministero «denunce e osservazioni corredate
da documenti e informazioni concernenti qualsiasi caso di
minaccia di imminente danno ambientale», e il ministro
«valutata la richiesta, informa senza dilazione dei prov-
vedimenti assunti al riguardo».

A parte il fastidio che ci può essere nel far intervenire
gli enti locali, per sollecitare il Ministro competente, resta
l’effetto potenzialmente travolgente della segnalazione-
denuncia.

Se sulla base del documento del prof. D’Alpaus, qualcu-
no «segnala» l’imminente pericolo descritto e poi per una
piena quell’argine veramente collassa e avviene l’inonda-
zione, c’è un articoletto del Codice Penale sull’omissione
di provvedere in tema di - «igiene e sanità», che porta:

• alla condanna penale il “pubblico ufficiale omittente”;
• e alla condanna penale può far seguito quella civile per il

“risarcimento del danno”;
• e inoltre la condanna della Corte dei Conti (e via elencan-

do dei possibili guai) “per sottovalutazione della segnala-
zione tecnica oggi esistente”.

Altre novità del decreto
Intendiamoci: non è che prima il funzionario competente si

potesse disinteressare delle segnalazioni, ma, se si fosse veri-
ficato il danno, poteva sempre rifugiarsi dietro al «non la
pensavo così grave».

Ora, dopo la segnalazione, non potrebbe più dirlo e il
mancato provvedere sarebbe inevitabilmente “omissione
delittuosa”.

Come dire che, per il funzionario competente, il decreto ha
trasformato il vecchio detto «uomo avvisato mezzo salvato»
in «mezzo condannato».

Ecco il dubbio d’apertura: «bacchetta magica» che elimina
ogni minaccia ambientale o ingorgo cartaceo, in cui basta
scrivere di fare…per evitare responsabilità, salvo che resti
tempo di fare effettivamente qualcosa.

Avv. Ivone Cacciavillani
- Corriere Veneto - 11 giugno 06

Importante
La conseguenza pratica di questo articolo è stata una lette-

ra al Prefetto di Padova dr. P. Padoin, firmata dal nostro
Presidente M. Santi, (protocollo n° 16846/2006). 

In questo modo tutti i Soci hanno il diritto, in caso di danni
a cose o persone per l’alluvione dei fiumi o per danni rileva-
bili ai loro organi a causa delle polveri sottili, di presentare
istanza contro l’Amministrazione Pubblica inadempiente.

Chiunque volesse unirsi alla nostra iniziativa e “salva-

guardarsi” dai suddetti rischi, può rivolgersi al Prefetto, com-
pilando il modello che segue, spedendolo per Raccomandata
o consegnandolo a mano presso gli Uffici della Prefettura.

Avrà il vantaggio di non dover produrre e allegare i docu-
menti tecnici che per legge noi abbiamo già fornito alla
Prefettura.

p. l’Associazione Salvaguardia Idraulica del Territorio
Padovano e Veneziano Per. Ind. Mario Santi

IL NUOVO RIVOLUZIONARIO DECRETO 152 - 2006
“Ogni cittadino può denunciare i responsabili di Enti Pubblici che non provvedono alla incolumità delle proprie 

persone e cose, per rischi indicati autorevolmente da competenti (es. alluvioni, smottamenti, PM10, ecc…)
(In calce vedi fac-simole per la denuncia al Prefetto)

Alcune novità dell’art. 309 del DLGS n° 152 del 3/4/06 - La legge e i suoi paradossi dell’Avv. Ivone Cacciavillani

ATTENZIONE: IMPORTANTISSIMO !

Il progetto della Darsena 
prevista dall’Interporto 
all’inizio dell’Idrovia Padova-Mare.

Area riservata per l’Idrovia
come si trova alla data 

del 13 settembre 2006.
Quale sarà il suo futuro ?

LE PARTI CONTRAENTI,
• CONSAPEVOLI della necessità di agevolare e sviluppare il

trasporto internazionale per via navigabile in Europa,
• SOTTOLINEANDO il ruolo rilevante del trasporto

per via navigabile il quale rispetto ad altre modalità
di trasporto interno presenta vantaggi economici ed
ecologici,

• CONVINTE della necessità, (al fine di rendere più efficien-
te e vantaggioso il trasporto in Europa per via navigabile), di
instaurare un quadro giuridico istituendo un piano
coordinato di sviluppo e costruzione di una rete di
vie navigabili d’importanza internazionale, sulla base
di parametri convenuti per le infrastrutture e la gestione,

HANNO CONVENUTO quanto segue:

Articolo 1
DESIGNAZIONE della RETE

Le Parti contraenti adottano le disposizioni del presente
Accordo sotto forma di un piano coordinato per lo sviluppo
e la costruzione di una rete di vie navigabili, di seguito
denominata «rete di vie navigabili d’importanza internazio-
nale» oppure «rete di vie navigabili E» che esse intendono
applicare nell’ambito dei loro programmi appropriati.

NUMERO di VIA NAVIGABILE 
assegnato all’Idrovia Padova-Venezia: E 91-03
I Tratti di vie navigabili E, che attualmente non esistono,

figurano in piani pertinenti di sviluppo delle Infrastrutture,
Europee.

Articolo 3
La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale e inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

CIAMPI, Presidente della Repubblica
D’ALEMA, Presidente del Consiglio dei Ministri
DINI, Ministro degli Affari Esteri

Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO
LEGGE 27 gennaio 2000 n. 16.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo europeo sulle grandi vie navigabili 
di IMPORTANZA INTERNAZIONALE,

con annessi, fatto a Ginevra il 19 gennaio 1996.

Ultima disposizione ufficiale del Governo Italiano.

LEGGE 27 gennaio 2000, n. 16.

Documentazioni della Associazione 
per la SALVAGUARDIA IDRAULICA

del TERRITORIO PADOVANO E VENEZIANO
Recapito: Quarta Strada n. 7 - 35129 Padova - Fax. 049 807.33.07 - E-mail: coopamici@libero.it

Associazione iscritta nel Registro Comunale di Padova con il n° 1477 del 31 Maggio 2005 nella sezione n° 7:
“TERRITORIO - URBANISTICA - TUTELA AMBIENTE e PROTEZIONE CIVILE”

CONSORZIO IDROVIA PD-MARE
• costituito il 15.9.1965 tra:

- Comune di Padova e di Venezia
- Amministrazione Prov. di Padova e di Venezia

• riconoscimento personalità giuridica
D.P.R. 27.1.1966 n. 244

• conferma di Ente pubblico
D.P.R. 6.1.1978 n. 643 legge 20.3.1975 n. 70 

OPERE REALIZZATE
• Legge 92/1963 Lire 7,6 miliardi:

- Conca di Navigazione ing. Giuliano Gusso (ex Romea)
- n. 13 ponti stradali traversa sul fiume Brenta
- n. 1 ponte ferroviario e scavo di Km 4,7 di canale
dal 20.10.1968 al 27.5.1975

• Legge 237/1976 Lire 11 miliardi:
- Chiusa mobile in destra Brenta e scavo di Km 6 di canale
dal 29.11.1977 al 18.1.1982

• Legge 298/1980 e Legge Regionale 8/1982 Lire 11,5 miliardi:
- n. 1 ponte sullo sbarramento sul fiume Brenta
- n. 1 chiusa mobile in sinistra Brenta (parziale)
- Sono stati inoltre acquistati: 383.500 mq di aree e 15 fabbricati
dal 10.9.1983 al 31.7.1985

• Scioglimento del Consorzio: con delibera n. 4119 del 27.07.1985:
la Regione Veneto ha deciso di sciogliere il Consorzio per l’Idrovia
Padova-Mare attribuendo ai propri uffici - dipartimento lavori
pubblici - “la competenza per il completamento dell’opera”.

LAVORI REALIZZATI dalla REGIONE
• Sottopasso dell’area portuale da parte del Canale Orsaro con botte

a sifone - L. 1,05 miliardi                          dal 1989 al 1990
• Banchinaggio al porto interno di Padova per 400 metri lineari -

L. 4,23 miliardi dal 1992 al 1993
Le somme stanziate dallo Stato e dalla Regione assommano per-

tanto ad un totale di L. 35,38 miliardi.

LAVORI REALIZZATI dalla FERROVIE dello STATO
• In fregio al futuro porto interno di Padova, un terminal containers

con oltre 400 metri di banchinaggio per il trasbordo dei containers
dai natanti ai carri ferroviari o stradali. Costo 5 miliardi.

STANZIAMENTO del F.I.O. NON UTILIZZATO
• Il F.I.O. - Fondo Investimenti ed Occupazione

aveva stanziato L. 14,363 miliardi per la realizzazione del porto
interno di Padova e per lo scavo del canale nel tratto compreso tra
l’interporto ed il fiume Brenta.
La Regione Veneto non ha utilizzato tale stanziamento ed analoga-

mente non sono stati impegnati gli importi previsti dalla legge 380/90
- sistema idroviario padano-veneto - a favore dell’Idrovia Padova-
Mare.

L’insieme delle opere sinora realizzate ammonta, a costi attualiz-
zati calcolati nel 2000 ad oltre 200 miliardi e per il completamento
dell’idrovia sarebbero necessari ora 60 milioni di euro, (cioè circa
120 miliardi di vecchie lire).

Cenni storici e LEGGI che istituirono e finanziarono
l’Idrovia Padova - Venezia

L’Interporto di Padova, già oggi funzionante con le modalità «strada» e «ferrovia» attende il
completamento dell’Idrovia per sviluppare interamente la propria  potenzialità e, a differenza di
tutti gli altri Interporti italiani, sarebbe l’unico a disporre delle tre modalità.

Nel 2005 sono state movimentate: - per Ferrovia: 2.600.000 tonnellate di merci
- per Strada: 3.300.000 tonnellate di merci - Numero: 310.000 UCIC (Unità Carico Intermodale)

INTERPORTO nel 2005
Intermodalità - Magazzini - Logistica - Packaging AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO

PER IL TRAMITE DELLA PREFETTURA DI PADOVA
UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO
P.za Antenore, 3 - 35121 Padova

Ogg.: ex art. 309 DLGS n. 152/06 (Norme in materia di
sicurezza ambientale)

Ill.mo Sig. Prefetto - Padova
Con la presente la prego di aggiungere anche il mio nome

a quello dei firmatari la lettera del Presidente dell’Ass.
“Salvaguardia Idraulica del Territorio Padovano e
Veneziano”, sig. Mario Santi, che è stata protocollata dal
suo Ufficio col n° 16846/2006.

Ne condivido le ragioni e lo scopo. 
Mi auguro che vorrà farle proprie ed estenderle al

Ministero competente. La ringrazio e la saluto distintamente.

(Data)____________(Firma) ___________________________________

(Indirizzo) _____________________________________________________

✂ FAC SIMILE: al Sig. dr. P. Padoin Prefetto di Padova - P.za Antenore, 3 - 35121 Padova ✂

✶   ✶   ✶   ✶   ✶   

Un impegno storico: la REGIONE VENETO, con firma del presidente Carlo Bernini,
“ha deciso di assumersi la gestione diretta dei lavori dell’Idrovia PD-VE”
(prot. N. 413 GAB. 30 ott. 1985) e ha finanziato e continuato “direttamente” 

alcune opere fino al 1993 (investendo 4,28 miliardi di lire)…

IDROVIA PADOVA VENEZIA

La presente documentazione ha lo scopo di sollecitare gli Organi Amministrativi e
Politici Locali, Regionali ed Europei affinchè responsabilmente si impegnino a risolvere il
grande problema ACQUA: come risorsa in via di esaurimento per le gravi conseguenze
economiche in caso di alluvioni, siccità, risalita salina.              La Presidenza dell’Associazione

NB. Durante la visita in Cina del Presidente PRODI (settembre 2006) è stato assicurato  l’impegno anche da parte dell’Italia
di valorizzare le infrastrutture portuali e le vie d’acqua interne.

P.S. Si ringrazia il sig. Prefetto di Padova per l’accoglienza riservata alla nostra delegazione il 29 Ag. ‘06, 
in occasione della consegna dell’istanza sopra esposta.
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Ponte sull’Autostrada A13 -
Granze di Camin (Padova)

Ponte Stradale verso la fine della Darsena 
nell’Interporto di Padova.

Ponte Stradale a Tombelle di Vigonovo.

Chiusa in destra Brenta
Comune di Vigonovo con stazione di comando.

Ponte Stradale a Villatora di Saonara. Ponte in Comune di Saonara.
Lavori in Comune di Saonara nel tratto prospiciente 

la zona artigianale. Ponte Stradale di Vigonovo.

1

3

4

Ponte in Via Messico 
(all’inizio della darsena dell’Idrovia).

2

5

7

6 9

Ponte Stradale tra Sanbruson di Dolo e Prozzolo. Ponte Stradale tra Lughetto di Camponogara e Dolo.

12 13

Ponte Stradale in località Piazza Vecchia.

Conca GUSSO con un’ampia area 
per una eventuale seconda conca per chiatte 

fluvio-marittime di 5a Categoria - Piazza Vecchia

15

16

Ponte Stradale tra Fossò e Dolo.

10

8

Ponte Stradale tra Camponogara e Dolo.
Ponte Ferroviario (Mestre-Adria) 

in località Piazza Vecchia.

11 14

Stazione Comando della Conca Gusso
con le Porte Vinciane

completamente costruite ma abbandonate.

Ponte per la Strada Romea (309), in località Piazza Vecchia
in prossimità della Conca Gusso.

17

18

FOTO delle PRINCIPALI OPERE REALIZZATE per L’IDROVIA     PADOVA-MARE alla DATA del 13 SETTEMBRE 2006

Dal CONSORZIO dal 1968 al 1993 -
dalla REGIONE VENETO e dalle FERROVIE SS.:

ml. 400 di Banchine - 15 Ponti stradali e 
uno Ferroviario - Due Chiuse sul Brenta - una Conca 
con Porte Vinciane - 383.500 mq. di aree acquisite 

- 15 fabbricati e km 15 di canale scavato :

• Opere costate non meno di 280 Miliardi 
(di vecchie lire alla data odierna)

e stimate il 65% della intera infrastruttura, 
finora rimasta incompiuta, 

non essendo stati utilizzati dalla Regione Veneto 
i grandi finanziamenti Statali e del F.I.O. !!!

LAVORI ESEGUITI: 15 SOVRAPASSI STRADALI,
UNO FERROVIARIO E VARI MANUFATTI

AREE ACQUISITE

AREE PORTUALI

È stato calcolato dal Genio Civile che i danni
provocati dagli allagamenti dal Muson dei
Sassi a Campodarsego (nel Novembre 2001
in zona tutta rurale) sono costati non meno
di quanto potrà costare il completamento
dell’Idrovia PD-Mare.

Foto: www.andreadell’agnola.com
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